
AnieRubrica

Ecquologia.com 10/04/2017 ACCUMULI ELETTROCHIMICI: SHARED STORAGE E ISOLE MINORI
NEL NUOVO LIBRO BIANCO 2.0 DI RSE

2

1 La Staffetta Quotidiana Petrolifera 08/04/2017 STAFFETTA RINNOVABILI - LE BATTERIE, GLI AGGREGATORI E IL
"CANONE" PER GLI ONERI DI SISTEMA

4

Agenzianova.com 06/04/2017 SPECIALE ENERGIA: SISTEMI DI ACCUMULO 2.0, PRESENTATO A
ROMA IL LIBRO BIANCO

6

Agenzianova.com 06/04/2017 SPECIALE INFRASTRUTTURE: SISTEMI DI ACCUMULO 2.0,
PRESENTATO A ROMA IL LIBRO BIANCO

8

Elettricoplus.it 06/04/2017 I SISTEMI DI ACCUMULO ELETTROCHIMICO VERSO LA DEFINITIVA
AFFERMAZIONE

10

1 La Staffetta Quotidiana Petrolifera 06/04/2017 BATTERIE, RSE: UNA SOLUZIONE "ADOLESCENTE" 12

Advfn.com 05/04/2017 ANIE ENERGIA: CON RSE LIBRO BIANCO SU SISTEMI ACCUMULO
ELETTROCHIMICO

13

Agenzianova.com 05/04/2017 - 05 APR 17:30 - SPECIALE ICT: SISTEMI DI ACCUMULO 2.0,
PRESENTATO OGGI A ROMA IL LIBRO BIANCO

14

Agenzianova.com 05/04/2017 SPECIALE ICT: SISTEMI DI ACCUMULO 2.0, PRESENTATO OGGI A
ROMA IL LIBRO BIANCO

16

CanalEnergia.com 05/04/2017 STORAGE ELETTROCHIMICO, TRA MATURITA' TECNOLOGICA E
NUOVI SCENARI. PRESENTAZIONE DEL 2° LIBRO BIANCO

18

Classeditori.it 05/04/2017 ANIE ENERGIA: CON RSE LIBRO BIANCO SU SISTEMI ACCUMULO
ELETTROCHIMICO

20

Elettronicain.it 05/04/2017 LIBRO BIANCO SUI SISTEMI DI ACCUMULO 2.0 21

ImpresaGreen.it 05/04/2017 SISTEMI DI ACCUMULO: PASSI AVANTI VERSO LA DEFINITIVA
AFFERMAZIONE TECNOLOGICA ED ECONOMICA

24

Key4biz.it 05/04/2017 SISTEMI DI ACCUMULO 2.0, PRESENTATO OGGI A ROMA IL LIBRO
BIANCO

26

Mercatototale.com 05/04/2017 COMUNICATO STAMPA SISTEMI DI ACCUMULO: PASSI AVANTI
VERSO LA DEFINITIVA AFFERMAZIONE TECNOLOGICA ED

29

Milanofinanza.it 05/04/2017 ANIE ENERGIA: CON RSE LIBRO BIANCO SU SISTEMI ACCUMULO
ELETTROCHIMICO

31

Monimega.com 05/04/2017 SISTEMI DI ACCUMULO ELETTROCHIMICO, LE PROSPETTIVE DI
SVILUPPO

32

Qualenergia.it 05/04/2017 STORAGE, SI APRE LOPPORTUNITA' DEGLI AGGREGATI VIRTUALI 33

2 Quotidiano Energia 05/04/2017 "ACCUMULI NELL'ETA' DELL'ADOLESCENZA, AVANZA LO SHARED
STORAGE"

35

Rinnovabili.it 05/04/2017 SISTEMI DI ACCUMULO ELETTROCHIMICO, LE PROSPETTIVE DI
SVILUPPO

36

Staffettaonline.com 05/04/2017 SISTEMI DI ACCUMULO, RSE: UNA SOLUZIONE ADOLESCENTE 38

TgCom24.Mediaset.it 05/04/2017 ANIE ENERGIA: CON RSE LIBRO BIANCO SU SISTEMI ACCUMULO
ELETTROCHIMICO

39

Voltimum.it 05/04/2017 SISTEMI DI ACCUMULO: PASSI AVANTI VERSO LA DEFINITIVA
AFFERMAZIONE TECNOLOGICA ED ECONOMICA

40

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



ENERGIE RINNOVABILI  2 ore fa

Accumuli elettrochimici: “shared
storage” e isole minori nel nuovo
“Libro Bianco 2.0” di RSE

Uno degli ambiti strategici fondamentali nella transizione energetica in atto
verso al de carbonizzazione dei sistemi energetici, è indubbiamente quello
dei sistemi di accumulo, con particolare riferimento a quelli di tipo
elettrochimico, i quali sono entrati  nalmente nella loro “adolescenza
tecnologica”, avviandosi verso una maturità che, pur se relativamente
lontana, risulta finalmente molto più concreta da raggiungere.

 

A fare il punto sulle molte svolte evolutive in atto in questo settore, il nuovo
“Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0" realizzato da ANIE Energia e
RSE (Ricerca sul Sistema Energetico), presentato in questi giorni a Roma
e realizzato con i contributi di Enel Produzione, Enel Green Power e
Politecnico di Milano. Un documento che individua i punti d’accesso della
tecnologia al sistema elettrico, sottolineandone opportunità e criticità.
Sul fronte evolutivo tracciato dal documento, la realizzazione dei primi
sistemi “virtuali”, nei quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe a
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fattore comune per costituire un sistema aggregato con signi cativi vantaggi
ed economicità di scala.  Un ambito di grandissimo interesse per
l’applicabilità nelle nostre bellissime isole minori, non servite dalla rete
nazionale e che si eleggono a laboratori ideali per queste nuove tecnologie e
l’autoproduzione da rinnovabili, che hanno  nalmente l’opportunità di
proseguire verso la piena decarbonizzazione, dopo anni di profanazioni da
“grigio fumo”. E lo dimostrano anche le tante piccole isole di cui è costellato
il nostro paese, non servite dalla rete elettrica nazionale, autentici laboratori
d’eccellenza dove sperimentare l’autoproduzione da fonti rinnovabili.

Il nuovo "Libro Bianco 2.0 sugli accumuli chimici di RSE", fa seguito,
aggiornandola, alla prima edizione del 2015 (vedi post “Generazione
distribuita ed accumuli energetici: isole minori “cantieri di studio”
ideali“) , costituendone una evoluzione, fondamentale per tenere il passo
con il grande sviluppo tecnologico conosciuto dai sistemi di accumulo, anche
grazie al settore della E-mobiliy, con una progressiva riduzione dei costi,
decisivo, come evidenziato nel documento, per garantire stabilità, gestione
ottimale dei parametri di rete e  essibilità, in un sistema caratterizzato
sempre più dalla presenza di soggetto che sono sia produttori sia
consumatori, i cosidetti “prosumers”.
Sono gli stessi autori del libro bianco a sottolineare come la prossima
consacrazione dell’accumulo elettrochimico possa dare risposte alle nuove
esigenze di sicurezza ed ef cienza richieste dalla evoluzione verso un
modello energetico elettrico distribuito. Come commenta Stefano
Besseghini Presidente e AD di RSE “Il secondo step del Libro Bianco
sull’accumulo realizzato per ANIE Energia, mette in evidenza come i
sistemi di accumulo siano entrati in una fase che possiamo de nire di
“adolescenza”. Un passaggio importante in cui è ormai prossimo il
momento per questi sistemi di proporsi al sistema energetico
consapevoli delle proprie potenzialità ma anche dei propri limiti”.
Una evoluzione tecnologica quella di  questi  ultimi anni,  che sta
progressivamente riducendo il gap fra costi di installazione dei sistemi di
accumulo elettrochimico e tempi di ritorno degli investimenti, nonostante
che l’inadeguatezza degli attuali strumenti di mercato, renda ancora in molti
casi tali sistemi ancora proibitivi, con particolare riferimento ai grandi
sistemi inseribili in contesti industriali e con utenti dotati esclusivamente di
impianti fotovoltaici.
Come spiega lo stesso Besseghini, “abbiamo valutato, insieme ad altri
operatori del settore l’evoluzione, tecnica, normativa ed economica,
per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica credibile e,
soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi,
offrire concreti ambiti di applicazione”.

 

Un traguardo accorciato ed accorciabile ulteriormente con i cosidetti sistemi
di “shared storage”, cioè di “ stoccaggio condiviso” fra differenti utenti, o
in sistemi di accumulo applicati in realtà come le piccole isole, che proprio
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Speciale energia: sistemi di accumulo 2.0, presentato a Roma il Libro
bianco
Roma, 06 apr 14:15 - (Agenzia Nova) - La domanda di energia elettrica
crescerà del 40 per cento a livello mondiale fino al 2030 e con essa la necessità
di più elevati livelli di efficienza energetica e di sicurezza. Questi sono i fattori
critici che possono promuovere l’utilizzo di sistemi per l’accumulo elettrochimico
su vasta scala. Una tecnologia che può essere determinante nel garantire
stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità di sistema, anche
come conseguenza della presenza di soggetti che sono sia produttori sia
consumatori, i cosiddetti prosumers. Ieri mattina a Roma è stato presentato
nell’Auditorium Gse, il “Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0” realizzato da
Anie Energia e Rse - Ricerca sul Sistema Energetico, con i contributi di Enel
Produzione e Enel Green Power. Un volume pubblicato con lo scopo di
evidenziare  le opportunità che  l ’ instal lazione di  s istemi di  accumulo
elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al sistema elettrico, ma anche
per stare al passo con il significativo sviluppo che la tecnologia ha conosciuto in
questi anni e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi. 

In tal senso l’Autorità per l’energia (Aeegsi), attraverso la riforma in atto del
Mercato dei Servizi di Dispacciamento, “sta aprendo a generatori, carichi e
accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di partecipare ai servizi della rete
contribuendo alla stabilità del sistema”, hanno fatto sapere Anie e Rse. Una più
intensa attività di ricerca nel settore e una specifica attenzione alla riduzione dei
costi, appaiono quindi prerequisiti ancora necessari per la diffusione su ampia
scala di questi sistemi. Un tema che anche oggetto di valutazione del dibattito
sulla nuova Strategia Energetica Nazionale e, a l ivello europeo, della
discussione aperta sul “New Energy Market Design”. Documenti di indirizzo che
dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro proiezioni al prossimo
decennio, dell’affermazione delle tecnologie di accumulo. 

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico capaci
di garantire con efficienza l’organizzazione dei flussi di energia – ha spiegato
Matteo Marini, vice presidente Anie e presidente di Anie Energia - è un tema
prioritario ed improrogabile”. “All’interno di queste smart grid, fortemente
caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e
sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal
punto di vista economico che ambientale e sociale”. 

I sistemi di accumulo sono ormai entrati in una fase di maturazione rapida, “di
adolescenza”, ha precisato Stefano Besseghini, Presidente e Ad di Rse.
“Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica,
normativa ed economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica
credibile e, soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire
concreti ambiti di applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva
diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di
recupero degli investimenti”. 

Tra le novità più interessanti, si citano i “sistemi di accumulo virtuali”, grazie ai
quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un
sistema aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage”
che potrebbe essere la porta di ingresso al sistema elettrico. Analogamente, si
legge nella presentazione del Libro bianco, “inizia ad avvicinarsi il momento di
un possibile distacco degli utenti dalla rete per abbinare sistemi di accumulo
all’autoproduzione”. 

Tra le possibili applicazioni già nel presente, il volume prende come esempio le
piccole isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili
sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Ci sono i casi di Ustica e
Ventotene dove, dai dati emersi dalle simulazioni, si può evidenziare
l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati a
sistemi di accumulo elettrochimico, come nel caso di Ventotene dove è in corso
una sperimentazione. Test che stanno dimostrando un’efficace riduzione dei
consumi  d i   combus t ib i le  e  de i   cos t i  d i  manutenz ione ,  un i tamente
all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie
all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in
alternativa, rimanere spenti. 
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La stessa mobilità elettrica e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di
ricarica con sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce
funzionali a flotte aziendali in applicazioni di “peak shaving”) può essere
un’efficace leva per la diffusione dei sistemi di accumulo. (Kib) © Agenzia Nova -
Riproduzione riservata
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Speciale infrastrutture: sistemi di accumulo 2.0, presentato a Roma il
Libro bianco
Roma, 06 apr 18:00 - (Agenzia Nova) - La domanda di energia elettrica
crescerà del 40 per cento a livello mondiale fino al 2030 e con essa la necessità
di più elevati livelli di efficienza energetica e di sicurezza. Questi sono i fattori
critici che possono promuovere l’utilizzo di sistemi per l’accumulo elettrochimico
su vasta scala. Una tecnologia che può essere determinante nel garantire
stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità di sistema, anche
come conseguenza della presenza di soggetti che sono sia produttori sia
consumatori, i cosiddetti prosumers. Ieri mattina a Roma è stato presentato
nell’Auditorium Gse, il “Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0” realizzato da
Anie Energia e Rse - Ricerca sul Sistema Energetico, con i contributi di Enel
Produzione e Enel Green Power. Un volume pubblicato con lo scopo di
evidenziare  le opportunità che  l ’ instal lazione di  s istemi di  accumulo
elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al sistema elettrico, ma anche
per stare al passo con il significativo sviluppo che la tecnologia ha conosciuto in
questi anni e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi. 

In tal senso l’Autorità per l’energia (Aeegsi), attraverso la riforma in atto del
Mercato dei Servizi di Dispacciamento, “sta aprendo a generatori, carichi e
accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di partecipare ai servizi della rete
contribuendo alla stabilità del sistema”, hanno fatto sapere Anie e Rse. Una più
intensa attività di ricerca nel settore e una specifica attenzione alla riduzione dei
costi, appaiono quindi prerequisiti ancora necessari per la diffusione su ampia
scala di questi sistemi. Un tema che anche oggetto di valutazione del dibattito
sulla nuova Strategia Energetica Nazionale e, a l ivello europeo, della
discussione aperta sul “New Energy Market Design”. Documenti di indirizzo che
dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro proiezioni al prossimo
decennio, dell’affermazione delle tecnologie di accumulo. 

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico capaci
di garantire con efficienza l’organizzazione dei flussi di energia – ha spiegato
Matteo Marini, vice presidente Anie e presidente di Anie Energia - è un tema
prioritario ed improrogabile”. “All’interno di queste smart grid, fortemente
caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e
sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal
punto di vista economico che ambientale e sociale”. 

I sistemi di accumulo sono ormai entrati in una fase di maturazione rapida, “di
adolescenza”, ha precisato Stefano Besseghini, Presidente e Ad di Rse.
“Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica,
normativa ed economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica
credibile e, soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire
concreti ambiti di applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva
diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di
recupero degli investimenti”. 

Tra le novità più interessanti, si citano i “sistemi di accumulo virtuali”, grazie ai
quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un
sistema aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage”
che potrebbe essere la porta di ingresso al sistema elettrico. Analogamente, si
legge nella presentazione del Libro bianco, “inizia ad avvicinarsi il momento di
un possibile distacco degli utenti dalla rete per abbinare sistemi di accumulo
all’autoproduzione”. 

Tra le possibili applicazioni già nel presente, il volume prende come esempio le
piccole isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili
sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Ci sono i casi di Ustica e
Ventotene dove, dai dati emersi dalle simulazioni, si può evidenziare
l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati a
sistemi di accumulo elettrochimico, come nel caso di Ventotene dove è in corso
una sperimentazione. Test che stanno dimostrando un’efficace riduzione dei
consumi  d i   combus t ib i le  e  de i   cos t i  d i  manutenz ione ,  un i tamente
all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie
all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in
alternativa, rimanere spenti. 
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La stessa mobilità elettrica e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di
ricarica con sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce
funzionali a flotte aziendali in applicazioni di “peak shaving”) può essere
un’efficace leva per la diffusione dei sistemi di accumulo. (Kib) © Agenzia Nova -
Riproduzione riservata

[«Torna indietro]
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• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: sottosegretario Alfano, soddisfazione
per notizie dalla Francia su controllo italiano cantieri Stx
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: “Le Monde”, cantieri navali Saint-
Nazaire in procinto di passare a Fincantieri
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: Modiano (Gruppo Sea), positivo aver
puntato su Malpensa
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: società gasdotto Tap "si atterrà" a
decreto su sospensione espianto ulivi
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: Germania, un’isola artificiale per
l’energia eolica
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: sottosegretario Alfano, soddisfazione
per notizie dalla Francia su controllo italiano cantieri Stx
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: “Le Monde”, cantieri navali Saint-
Nazaire in procinto di passare a Fincantieri
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: Modiano (Gruppo Sea), positivo aver
puntato su Malpensa
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: società gasdotto Tap "si atterrà" a
decreto su sospensione espianto ulivi
 
• 06 apr 18:00 - Speciale infrastrutture: Germania, un’isola artificiale per
l’energia eolica
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I sistemi di accumulo
elettrochimico verso la definitiva
affermazione
Il 5 aprile 2017 è stato presentato a Roma da Anie Energia e Rse il Libro

Bianco che fa il punto sulle prospettive di sviluppo dei sistemi di accumulo

elettrochimico 2.0

Il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0, realizzato da Anie Energia e Rse -

Ricerca sul Sistema Energetico - con i contributi di Enel Produzione, Enel

Green Power e il Politecnico di Milano, evidenzia le opportunità che

l’installazione di sistemi di accumulo elettrochimico è in grado di offrire agli

operatori e al sistema elettrico. Il volume segue e aggiorna la prima edizione

del 2015: un’evoluzione necessaria per stare al passo con il significativo

sviluppo tecnologico che questi sistemi hanno conosciuto e con la

progressiva riduzione dei costi.

L’affermazione dell’accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di

sicurezza ed efficienza che l’evoluzione del sistema elettrico impone è ormai

prossima. Una tecnologia che può essere determinante nel garantire

stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità in un sistema

caratterizzato sempre più dalla presenza di soggetti che sono sia produttori

sia consumatori, i cosidetti “prosumers”.

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico – ha

spiegato Matteo Marini, vice presidente Anie e presidente di Anie Energia –

capaci di garantire con efficienza l’organizzazione dei flussi di energia, è un

tema prioritario e improrogabile. All’interno di queste smart grid, fortemente

caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e

sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia

dal punto di vista economico che ambientale e sociale”.

“Il secondo step del Libro Bianco sull’accumulo realizzato per Anie Energia

mette in evidenza come i sistemi di accumulo siano entrati in una fase che

possiamo definire di ‘adolescenza’. E’ emersa chiaramente la progressiva

diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi
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elettricoplus is a trademark of DBInformation Spa P.IVA 09293820156 Questo sito è un prodotto editoriale aggiornato in modo non periodico, pertanto non è soggetto agli obblighi di registrazione di
cui all'art. 5 della L. 47/1948

di recupero degli investimenti. E questo lascia ben sperare per una definitiva

affermazione di questa tecnologia” ha commentato Stefano Besseghini,

Presidente e AD di Rse.

Malgrado questo miglioramento i sistemi di accumulo, in molti casi, non

appaiono ancora sostenibili con gli attuali meccanismi di mercato, in

particolare per grandi sistemi da inserire in contesti industriali e per utenti

dotati esclusivamente di impianti fotovoltaici.

Il traguardo risulta invece essere più vicino se si considerano sistemi “virtuali”

nei quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un

sistema aggregato più economico e vantaggioso.

I sistemi di accumulo risultano altresì convenienti nelle realtà delle piccole

isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili sono

concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Nei due esempi presi in

considerazione nel Libro Bianco – quelli di Ustica e Ventotene – i dati emersi

dalle simulazioni permettono di evidenziare l’economicità dell’installazione di

sistemi di generazione fotovoltaica abbinati a sistemi di accumulo

elettrochimico.

Anche la diffusione di veicoli elettrici e la conseguente realizzazione di

un’infrastruttura di ricarica con sistemi di accumulo si è dimostrato un caso di

grande interesse.

Un aspetto di rilievo è l’azione dell’Autorità per l’Energia che, attraverso la

riforma in atto del Mercato dei Servizi di Dispacciamento, sta aprendo a

generatori, carichi e accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di partecipare

ai servizi della rete contribuendo alla stabilità del sistema.

ll lavoro svolto ha dunque permesso di seguire l’evoluzione degli ambiti di

applicazione dei sistemi di accumulo. Rimane fermo il fatto che una più

intensa attività di ricerca nel settore e una specifica attenzione alla riduzione

dei costi appaiono prerequisiti ancora necessari per la loro diffusione su

ampia scala.
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Titolo : Enel (ENEL)
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Anie Energia: con Rse Libro Bianco su sistemi accumulo elettrochimico

E' stato presentato oggi a Roma, nell'Auditorium GSE, il
Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0 realizzato da
Anie Energia e Rse- Ricerca sul Sistema Energetico -
con i contributi di Enel Produzione, Enel Green Power e
il Politecnico di Milano.

Obiettivo del lavoro, spiega una nota, evidenziare le
opportunità che l'installazione di sistemi di accumulo
elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al
sistema elettrico.

Il volume segue e aggiorna la prima edizione del 2015,
rappresentandone un'evoluzione, resasi necessaria per
stare al passo con il significativo sviluppo tecnologico
che quest i  s is temi hanno conosciuto e con  la
progressiva dinamica di riduzione dei costi.

L'affermazione dell'accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di sicurezza ed efficienza che
l'evoluzione del sistema elettrico impone, è ormai prossima. Una tecnologia che può essere determinante nel
garantire stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità in un sistema caratterizzato sempre più
dalla presenza di soggetto che sono sia produttori sia consumatori, i cosidetti "prosumers".

com/fus
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Speciale Ict: Sistemi di accumulo 2.0, presentato oggi a Roma il Libro
bianco
Roma, 05 apr 17:30 - (Agenzia Nova/Key4biz) - La domanda di energia elettrica
crescerà del 40 per cento a livello mondiale fino al 2030 e con essa la necessità
di più elevati livelli di efficienza energetica e di sicurezza. Questi sono i fattori
critici che possono promuovere l’utilizzo di sistemi per l’accumulo elettrochimico
su vasta scala. Una tecnologia che può essere determinante nel garantire
stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità di sistema, anche
come conseguenza della presenza di soggetti che sono sia produttori sia
consumatori, i cosiddetti prosumers. Stamattina a Roma è stato presentato
nell’Auditorium Gse, il “Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0” realizzato da
Anie Energia e Rse - Ricerca sul Sistema Energetico, con i contributi di Enel
Produzione e Enel Green Power. Un volume pubblicato con lo scopo di
evidenziare  le opportunità che  l ’ instal lazione di  s istemi di  accumulo
elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al sistema elettrico, ma anche
per stare al passo con il significativo sviluppo che la tecnologia ha conosciuto in
questi anni e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi. 

In tal senso l’Autorità per l’energia (Aeegsi), attraverso la riforma in atto del
Mercato dei Servizi di Dispacciamento, “sta aprendo a generatori, carichi e
accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di partecipare ai servizi della rete
contribuendo alla stabilità del sistema”, hanno fatto sapere Anie e Rse. Una più
intensa attività di ricerca nel settore e una specifica attenzione alla riduzione dei
costi, appaiono quindi prerequisiti ancora necessari per la diffusione su ampia
scala di questi sistemi. Un tema che anche oggetto di valutazione del dibattito
sulla nuova Strategia Energetica Nazionale e, a l ivello europeo, della
discussione aperta sul “New Energy Market Design”. Documenti di indirizzo che
dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro proiezioni al prossimo
decennio, dell’affermazione delle tecnologie di accumulo. 

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico capaci
di garantire con efficienza l’organizzazione dei flussi di energia – ha spiegato
Matteo Marini, vice presidente Anie e presidente di Anie Energia - è un tema
prioritario ed improrogabile”. “All’interno di queste smart grid, fortemente
caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e
sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal
punto di vista economico che ambientale e sociale”. 

I sistemi di accumulo sono ormai entrati in una fase di maturazione rapida, “di
adolescenza”, ha precisato Stefano Besseghini Presidente e Ad di Rse.
“Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica,
normativa ed economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica
credibile e, soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire
concreti ambiti di applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva
diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di
recupero degli investimenti”. 

Tra le novità più interessanti, si citano i “sistemi di accumulo virtuali”, grazie ai
quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un
sistema aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage”
che potrebbe essere la porta di ingresso al sistema elettrico. Analogamente, si
legge nella presentazione del Libro bianco, “inizia ad avvicinarsi il momento di
un possibile distacco degli utenti dalla rete per abbinare sistemi di accumulo
all’autoproduzione”. 

Tra le possibili applicazioni già nel presente, il volume prende come esempio le
piccole isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili
sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Ci sono i casi di Ustica e
Ventotene dove, dai dati emersi dalle simulazioni, si può evidenziare
l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati a
sistemi di accumulo elettrochimico, come nel caso di Ventotene dove è in corso
una sperimentazione. Test che stanno dimostrando un’efficace riduzione dei
consumi  d i   combus t ib i le  e  de i   cos t i  d i  manutenz ione ,  un i tamente
all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie
all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in
alternativa, rimanere spenti. 
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La stessa mobilità elettrica e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di
ricarica con sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce
funzionali a flotte aziendali in applicazioni di “peak shaving”) può essere
un’efficace leva per la diffusione dei sistemi di accumulo. (Kib) © Agenzia Nova -
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Speciale Ict: Sistemi di accumulo 2.0, presentato oggi a Roma il Libro
bianco
Roma, 05 apr 17:30 - (Agenzia Nova/Key4biz) - La domanda di energia elettrica
crescerà del 40 per cento a livello mondiale fino al 2030 e con essa la necessità
di più elevati livelli di efficienza energetica e di sicurezza. Questi sono i fattori
critici che possono promuovere l’utilizzo di sistemi per l’accumulo elettrochimico
su vasta scala. Una tecnologia che può essere determinante nel garantire
stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità di sistema, anche
come conseguenza della presenza di soggetti che sono sia produttori sia
consumatori, i cosiddetti prosumers. Stamattina a Roma è stato presentato
nell’Auditorium Gse, il “Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0” realizzato da
Anie Energia e Rse - Ricerca sul Sistema Energetico, con i contributi di Enel
Produzione e Enel Green Power. Un volume pubblicato con lo scopo di
evidenziare  le opportunità che  l ’ instal lazione di  s istemi di  accumulo
elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al sistema elettrico, ma anche
per stare al passo con il significativo sviluppo che la tecnologia ha conosciuto in
questi anni e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi. 

In tal senso l’Autorità per l’energia (Aeegsi), attraverso la riforma in atto del
Mercato dei Servizi di Dispacciamento, “sta aprendo a generatori, carichi e
accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di partecipare ai servizi della rete
contribuendo alla stabilità del sistema”, hanno fatto sapere Anie e Rse. Una più
intensa attività di ricerca nel settore e una specifica attenzione alla riduzione dei
costi, appaiono quindi prerequisiti ancora necessari per la diffusione su ampia
scala di questi sistemi. Un tema che anche oggetto di valutazione del dibattito
sulla nuova Strategia Energetica Nazionale e, a l ivello europeo, della
discussione aperta sul “New Energy Market Design”. Documenti di indirizzo che
dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro proiezioni al prossimo
decennio, dell’affermazione delle tecnologie di accumulo. 

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico capaci
di garantire con efficienza l’organizzazione dei flussi di energia – ha spiegato
Matteo Marini, vice presidente Anie e presidente di Anie Energia - è un tema
prioritario ed improrogabile”. “All’interno di queste smart grid, fortemente
caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e
sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal
punto di vista economico che ambientale e sociale”. 

I sistemi di accumulo sono ormai entrati in una fase di maturazione rapida, “di
adolescenza”, ha precisato Stefano Besseghini Presidente e Ad di Rse.
“Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica,
normativa ed economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica
credibile e, soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire
concreti ambiti di applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva
diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di
recupero degli investimenti”. 

Tra le novità più interessanti, si citano i “sistemi di accumulo virtuali”, grazie ai
quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un
sistema aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage”
che potrebbe essere la porta di ingresso al sistema elettrico. Analogamente, si
legge nella presentazione del Libro bianco, “inizia ad avvicinarsi il momento di
un possibile distacco degli utenti dalla rete per abbinare sistemi di accumulo
all’autoproduzione”. 

Tra le possibili applicazioni già nel presente, il volume prende come esempio le
piccole isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili
sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Ci sono i casi di Ustica e
Ventotene dove, dai dati emersi dalle simulazioni, si può evidenziare
l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati a
sistemi di accumulo elettrochimico, come nel caso di Ventotene dove è in corso
una sperimentazione. Test che stanno dimostrando un’efficace riduzione dei
consumi  d i   combus t ib i le  e  de i   cos t i  d i  manutenz ione ,  un i tamente
all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie
all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in
alternativa, rimanere spenti. 
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ricarica con sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce
funzionali a flotte aziendali in applicazioni di “peak shaving”) può essere
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AZIENDE PARTNER CHI SIAMO MEDIA KIT

Categoria: SCENARI Pubblicato Mercoledì, 05 Aprile 2017 18:26 Scritto da Ivonne Carpinelli

STORAGE ELETTROCHIMICO, TRA MATURITÀ
TECNOLOGICA E NUOVI SCENARI.
PRESENTAZIONE DEL 2° LIBRO BIANCO ANIE
ENERGIA-RSE

Tags: STORAGE , e-mobility , condominio

Le opportunità o erte dall’installazione di sistemi di
accumulo elettrochimico sono tante e colgono i
cambiamenti del sistema elettrico, che converge verso la
produzione delocalizzata e la maggiore  essibilità della
rete. Tanti, anche, gli ostacoli da superare perché questa
tecnologia, ormai matura, trovi applicazione in sistemi di
piccola, media e larga scala. Tra tutti una normativa che
stabilisca parametri di misurazione delle prestazioni dei
dispositivi per poterli confrontare.

Se ne è discusso stamane a Roma in occasione della
presentazione del secondo libro bianco sui sistemi di accumulo 2.0 (aggiornamento dell’edizione del
2015) realizzato da Anie Energia e RSE (Ricerca sul sistema energetico) in collaborazione con Enel
Produzione, Enel Green Power e il Politecnico di Milano.

“Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore, l’evoluzione tecnica, normativa ed
economica per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica credibile e, soprattutto, per
comprendere quali ambiti potranno, per primi, o rire concreti ambiti di applicazione” ,  ha
commentato in apertura dei lavori Stefano Besseghini, Presidente e AD di RSE, che ha de nito la fase
oggi vissuta dai sistemi di accumulo una “adolescenza”.

L’Italia  nora si è mostrata sensibile al tema dello storage: l’industria ha investito e sta investendo
molto, non solo per lo sviluppo della tecnologia, ma anche per “fare sistema”, come ha a ermato
Giuliano Busetto, Presidente di Anie, in modo da “superare il concetto di batteria in senso stretto”.

Se poco conveniente resta l’applicazione dei dispositivi di storage su larga scala, anche in base agli
attuali meccanismi di mercato, più attraenti risultano i sistemi “virtuali”, in cui le batterie sono
condivise tra più utenti. Anche l’infrastrutturazione per la ricarica dei veicoli elettrici, in combinazione
alla di usione delle e-car e all’installazione di sistemi di accumulo, promette una migliore gestione
della rete e l’assorbimento dei picchi di carico (“peak shaving”).

GLI STORAGE NELLE PICCOLE ISOLE

Oggi, però, vero terreno fertile per l’applicazione di questi sistemi sono le piccole isole, dove i costi di
produzione energetica risultano maggiori rispetto a quelli del Continente. Sull’isola di Ventotene, ad
esempio, Enel produzione ha puntato a “diminuire il costo di generazione dell’elettricità” ,  a
“incrementare la sostenibilità riducendo le emissioni inquinanti” e a “favorire la penetrazione delle
rinnovabili per migliorare la qualità del servizio elettrico attuale andando verso la transizione della rete
intelligente”, ha spiegato Irene Fastelli di Enel produzione. Il sistema elettrico esistente, composto da
un impianto fotovoltaico di 90 kW e da 4 motori a diesel da 480 kW, eserciti in moto discontinuo per
seguire il carico variabile dell’isola, è stato integrato con una batteria da 600 kW che ha permesso di
installare altri impianti alimentati a rinnovabili e di “spingere alla massima e cienza i motori a diesel
nei momenti di pieno carico”. Un lavoro che, puntando sull’architettura di controllo e sullo sviluppo
del software di gestione, ha portato in 7 mesi a “un risparmio del 15% del carburante, alla riduzione
delle ore di funzionamento dei motori e all’integrazione senza impatto di altro FV”, ha concluso la
Fastelli.

Dati i costi e i tempi di rientro dell’investimento (che girano attorno ai 10 anni, pari al tempo di vita del
dispositivo), c’è chi “vuole gestire in autonomia la produzione energetica” e sceglie “per motivi etici”
questi dispositivi, sottolinea Luigi Mazzocchi di RSE. La situazione ottimale a livello residenziale è
rappresentata dall’installazione di un piccolo cogeneratore “che evita la dispersione di calore e
produce elettricità” in combinazione con un dispositivo di storage e un impianto fotovoltaico. Questo
“sarà conveniente da qui a 15-20 anni”, ma, se “si tiene conto delle agevolazioni  scali esistenti”, è già
conveniente oggi. Resta da capire “la stabilità nel tempo”, conclude Mazzocchi.

A che punto è la normativa
E resta da sciogliere il nodo della normativa. “È importante avviare un tavolo di confronto in cui i
gestori di rete, i produttori e gli utenti possano convergere verso la migliore soluzione possibile”, ha
commentato Fabio Zanellini, di Anie Energia. Innanzitutto, bisogna uscire dalla “regolazione
transitoria” che veste i sistemi di accumulo, per i quali "se una batteria è abbinata a un sistema di
produzione a carbone allora il sistema non è programmabile. Se, invece, è abbinato alle fonti
rinnovabili allora non è programmabile".

Le applicazioni in ambito commerciale e condominale sono possibili? E, soprattutto, convenienti?
Risponde Luigi Mazzocchi di RSE intervistato a margine del convegno.
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Oggi il quadro normativo in tema di sistemi di accumulo presenta delle lacune? Quali le ripercussioni
della riforma del dispacciamento? Risponde Fabio Zanellini di Anie Energia che, rappresentante
anche di Siemens, fornitore delle batterie di Ventotene, ci elenca i risultati conseguiti sull'isola.
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Anie Energia: con Rse Libro Bianco su sistemi accumulo
elettrochimico 

MIKLANO (MF-DJ)--E' stato presentato oggi a Roma, nell'Auditorium
GSE, il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0 realizzato da Anie
Energia e Rse- Ricerca sul Sistema Energetico - con i contributi di Enel
Produzione, Enel Green Power e il Politecnico di Milano. Obiettivo del
lavoro, spiega una nota, evidenziare le opportunita' che l'installazione di
sistemi di accumulo elettrochimico e' in grado di offrire agli operatori e al
sistema elettrico. Il volume segue e aggiorna la prima edizione del 2015,
rappresentandone un'evoluzione, resasi necessaria per stare al passo
con il significativo sviluppo tecnologico che questi sistemi hanno
conosciuto e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi.
L'affermazione dell'accumulo elettrochimico come risposta alle richieste
di sicurezza ed efficienza che l'evoluzione del sistema elettrico impone,
e' ormai prossima. Una tecnologia che puo' essere determinante nel
garantire stabilita', gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilita' in
un sistema caratterizzato sempre piu' dalla presenza di soggetto che
sono sia produttori sia consumatori, i cosidetti "prosumers". com/fus
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Ė stato presentato a Roma, nell’Auditorium GSE, il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0 realizzato

da ANIE Energia e RSE- Ricerca sul Sistema Energetico – con i contributi di Enel Produzione, Enel

Green Power e Politecnico di Milano. Obiettivo del lavoro evidenziare le opportunità che l’installazione di

sistemi di accumulo elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al sistema elettrico. Il volume

segue e aggiorna la prima edizione del 2015, rappresentandone un’evoluzione, resasi necessaria per

rimanere al passo con il significativo sviluppo tecnologico che questi sistemi hanno conosciuto e con la

progressiva dinamica di riduzione dei costi.

L’affermazione dell’accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di sicurezza ed efficienza che

l’evoluzione del sistema elettrico impone, è ormai prossima. Una tecnologia che può essere

determinante nel garantire stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità in un sistema

caratterizzato sempre più dalla presenza di soggetto che sono sia produttori sia consumatori, i cosidetti

“prosumers”.

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico – ha spiegato Matteo Marini,

vice presidente ANIE e presidente di ANIE Energia – capaci di garantire con efficienza

l’organizzazione dei flussi di energia, è un tema prioritario ed improrogabile. All’interno di queste smart

grid, fortemente caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e sostenibilità

del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal punto di vista economico che

ambientale e sociale. L’industria italiana sta investendo molto su questo e siamo particolarmente lieti
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della collaborazione con RSE, un ottimo esempio di sinergia virtuosa tra mondo della ricerca, mondo

accademico e mondo delle imprese su temi complessi ma cruciali per lo sviluppo di un settore – quello

energetico – che ha un ruolo fondamentale nella crescita dell’economia del Paese”.

“Il secondo step del Libro Bianco sull’accumulo realizzato per ANIE Energia – commenta Stefano

Besseghini Presidente e AD di RSE – mette in evidenza come i sistemi di accumulo siano entrati in

una fase che possiamo definire di “adolescenza”. Un passaggio importante in cui è ormai prossimo il

momento per questi sistemi di proporsi al sistema energetico consapevoli delle proprie potenzialità ma

anche dei propri limiti. Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica,

normativa ed economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica credibile e, soprattutto, per

comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire concreti ambiti di applicazione. Ė emersa

chiaramente la progressiva diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i

tempi di recupero degli investimenti. E questo lascia ben sperare per una definitiva affermazione di

questa tecnologia”.

Malgrado questo miglioramento i sistemi di accumulo, in molti casi, non appaiono ancora sostenibili

con gli attuali meccanismi di mercato, in particolare per grandi sistemi da inserire in contesti industriali

e per utenti dotati esclusivamente di impianti fotovoltaici.

Il traguardo risulta invece essere più vicino se si considerano sistemi “virtuali” nei quali batterie diffuse

fra molti utenti sono messe in comune a formare un sistema aggregato più economico e vantaggioso.

Una sorta di “shared storage” che potrebbe essere la porta di ingresso al sistema elettrico.

Analogamente inizia ad avvicinarsi il momento nel quale un possibile distacco dalla rete per utenti, che

abbinino sistemi di accumulo all’autoproduzione, possa considerarsi favorevole per l’utente stesso.

I sistemi di accumulo risultano altresì convenienti nelle realtà delle piccole isole, non servite dalla rete

elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Nei due

esempi presi in considerazione nel Libro Bianco – quelli di Ustica e Ventotene – i dati emersi dalle

simulazioni permettono di evidenziare l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione

fotovoltaica abbinati, come nel caso di Ventotene dove è in corso una sperimentazione, a sistemi di

accumulo elettrochimico. Questo ha dimostrato una riduzione dei consumi di combustibile e dei costi di

manutenzione grazie all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie

all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in alternativa, rimanere spenti.

Anche la diffusione di veicoli elettrici e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di ricarica con

sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce funzionali a flotte aziendali in applicazioni

di “peak shaving”) si è dimostrato un caso scuola di grande interesse. Una combinazione tra esigenze

di mobilità sostenibile e minimizzazione dei costi che potrebbe aprirsi anche ad altre applicazioni di
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interesse industriale migliorando ulteriormente le figure di merito dell’intervento.

Un aspetto di rilievo è l’azione dell’Autorità per l’Energia che, attraverso la riforma in atto del Mercato dei

Servizi di Dispacciamento, sta aprendo a generatori, carichi e accumuli o loro aggregazioni, la

possibilità di partecipare ai servizi della rete contribuendo alla stabilità del sistema.

l lavoro svolto ha dunque permesso di seguire l’evoluzione degli ambiti di applicazione dei sistemi di

accumulo. Rimane fermo il fatto che una più intensa attività di ricerca nel settore e una specifica

attenzione alla riduzione dei costi, appaiono prerequisiti ancora necessari per la loro diffusione su ampia

scala, tema che anche oggetto di valutazione del dibattito sulla nuova Strategia Energetica Nazionale, e

a livello europeo, della discussione aperta sul New Energy Market Design. Documenti di indirizzo che

dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro proiezioni al prossimo decennio, dell’affermazione

delle tecnologie di accumulo.
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Sistemi di accumulo: passi avanti verso
la definitiva affermazione tecnologica ed
economica
ANIE Energia e RSE presentano i l  Libro Bianco che fa i l  punto sulle
prospettive di sviluppo dei sistemi di accumulo elettrochimico 2.0.

Pubblicata il: 05/04/2017 11:32
Redazione ImpresaGreen

ImpresaGreen.it > Energie

E’ stato presentato a Roma, nell’Auditorium GSE, il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0 realizzato da
ANIE Energia e RSE- Ricerca sul Sistema Energetico - con i contributi di Enel Produzione, Enel Green
Power e il Politecnico di Milano. 
Obiettivo del lavoro evidenziare le opportunità che l’installazione di sistemi di accumulo elettrochimico è
in grado di offrire agli operatori e al sistema elettrico. Il volume segue e aggiorna la prima edizione del 2015,
rappresentandone un’evoluzione, resasi necessaria per stare al passo con il significativo sviluppo
tecnologico che questi sistemi hanno conosciuto e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi. 
L’affermazione dell’accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di sicurezza ed efficienza che
l’evoluzione del sistema elettrico impone, è ormai prossima. Una tecnologia che può essere determinante nel
garantire stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità in un sistema caratterizzato
sempre più dalla presenza di soggetto che sono siaproduttori sia consumatori, i cosidetti “prosumers”. 
“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico – ha spiegato Matteo Marini,
vice presidente ANIE e presidente di ANIE Energia -  capaci di garantire con efficienza l’organizzazione
dei flussi di energia, è un tema prioritario ed improrogabile. All’interno di queste smart grid, fortemente
caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e sostenibilità del sistema, quello
dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal punto di vista economico che ambientale e sociale.
L’industria italiana sta investendo molto su questo e siamo particolarmente lieti della collaborazione con
RSE, un ottimo esempio di sinergia virtuosa tra mondo della ricerca, mondo accademico e mondo delle
imprese su temi complessi ma cruciali per lo sviluppo di un settore – quello energetico – che ha un ruolo
fondamentale nella crescita dell’economia del Paese”. 
“Il secondo step del Libro Bianco sull’accumulo realizzato per ANIE Energia – commenta Stefano
Besseghini Presidente e AD di RSE – mette in evidenza come i sistemi di accumulo siano entrati in una
fase che possiamo definire di “adolescenza”. Un passaggio importante in cui è ormai prossimo il momento
per questi sistemi di proporsi al sistema energetico consapevoli delle proprie potenzialità ma anche dei
propri limiti. Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica, normativa ed
economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica credibile e, soprattutto, per comprendere
quali ambiti potranno, per primi, offrire concreti ambiti di applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva
diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di recupero degli investimenti.
E questo lascia ben sperare per una definitiva affermazione di questa tecnologia”. 
Malgrado questo miglioramento i sistemi di accumulo, in molti casi, non appaiono ancora sostenibili con gli
attuali meccanismi di mercato, in particolare per grandi sistemi da inserire in contesti industriali e per utenti
dotati esclusivamente di impianti fotovoltaici. Il traguardo risulta invece essere più vicino se si
considerano sistemi “virtuali” nei quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un
sistema aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage” che potrebbe essere la
porta di ingresso al sistema elettrico.
Analogamente inizia ad avvicinarsi il momento nel quale un possibile distacco dalla rete per utenti, che
abbinino sistemi di accumulo all’autoproduzione, possa considerarsi favorevole per l’utente stesso. I sistemi
di accumulo risultano altresì convenienti nelle realtà delle piccole isole, non servite dalla rete elettrica
nazionale, dove le fonti rinnovabili sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione.
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e Germania in ambito
mobilità e strade
elettriche: Scania in prima
linea

Matera 2019: ENEA e
Comune alleati per smart
city, turismo e cultura

Ford punta
sull'elettrificazione e
l'ambiente con i primi
veicoli commerciali Hybrid
Plug-in

Nei due esempi presi in considerazione nel Libro Bianco - quelli di Ustica e Ventotene - i dati emersi dalle
simulazioni permettono di evidenziare l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione
fotovoltaica abbinati, come nel caso di Ventotene dove è in corso una sperimentazione, a sistemi di
accumulo elettrochimico. Questo ha dimostrato una riduzione dei consumi di combustibile e dei costi di
manutenzione grazie all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie
all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in alternativa, rimanere spenti. 
Anche la diffusione di veicoli elettrici e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di ricarica con
sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce funzionali a flotte aziendali in applicazioni di
“peak shaving”) si è dimostrato un caso scuola di grande interesse. Una combinazione tra esigenze di
mobilità sostenibile e minimizzazione dei costi che potrebbe aprirsi anche ad altre applicazioni di interesse
industriale migliorando ulteriormente le figure di merito dell’intervento. 
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5/4/2017 - S. Vincenzo Ferrer

Quotidiano online sulla digital economy e la cultura del futuro, diretto da Raffaele Barberio
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LO SCENARIO

Sistemi di accumulo 2.0, presentato
oggi a Roma il Libro bianco
Il punto sulle prospettive di sviluppo dei sistemi di accumulo di nuova
generazione. I casi di Ventotene e Ustica, l’applicazione alla mobilità
elettrica, la promozione dei sistemi virtuali e di quelli abbinati
all’autoproduzione.

di Flavio Fabbri | @FabbriFlav2 | 5 aprile 2017, ore 13:15

La domanda di energia elettrica crescerà del 40% a livello mondiale  no al 2030 e
con essa la necessità di più elevati livelli di e cienza energetica e di sicurezza.
Questi sono i fattori critici che possono promuovere l’utilizzo di sistemi per
l’accumulo elettrochimico su vasta scala. Una tecnologia che può essere
determinante nel garantire stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e
 essibilità di sistema, anche come conseguenza della presenza di soggetti che sono
sia produttori sia consumatori, i cosiddetti prosumers.
 
Stamattina a Roma è stato presentato nell’Auditorium GSE, il “Libro Bianco sui
sistemi di accumulo 2.0” realizzato da ANIE Energia e RSE- Ricerca sul Sistema
Energetico, con i contributi di Enel Produzione e Enel Green Power.
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Un volume pubblicato con lo scopo
di evidenziare le opportunità che
l’installazione di sistemi di accumulo
elettrochimico è in grado di o rire
agli operatori e al sistema elettrico,
ma anche per stare al passo con il
s i g n i  c a t i v o  s v i l u ppo  c h e  l a
tecnologia ha conosciuto in questi
anni e con la progressiva dinamica di
riduzione dei costi.
 
In tal senso l’Autorità per l’energia

(Aeegsi), attraverso la riforma in atto del Mercato dei Servizi di Dispacciamento, “sta
aprendo a generatori, carichi e accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di
partecipare ai servizi della rete contribuendo alla stabilità del sistema”, hanno fatto
sapere Anie e Rse.
Una più intensa attività di ricerca nel settore e una speci ca attenzione alla
riduzione dei costi, appaiono quindi prerequisiti ancora necessari per la di usione
su ampia scala di questi sistemi.
Un tema che anche oggetto di valutazione del dibattito sulla nuova Strategia
Energetica Nazionale e, a livello europeo, della discussione aperta sul “New
Energy Market Design”.
Documenti di indirizzo che dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro
proiezioni al prossimo decennio, dell’affermazione delle tecnologie di accumulo.
 
“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico capaci di
garantire con e cienza l’organizzazione dei  ussi di energia – ha spiegato Matteo
Marini, vice presidente ANIE e presidente di ANIE Energia – è un tema prioritario ed
improrogabile”.
“All’interno di queste smart grid, fortemente caratterizzate dalla presenza di fonti
rinnovabili, e cienza energetica e sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è
una grande opportunità, sia dal punto di vista economico che ambientale e sociale”.
 
I sistemi di accumulo sono ormai entrati in una fase di maturazione rapida, “di
adolescenza”, ha precisato Stefano Besseghini Presidente e AD di RSE, “Abbiamo
valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica, normativa ed
economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica credibile e,
soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, o rire concreti
ambiti di applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva diminuzione del gap
fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di recupero degli
investimenti”.
 
Tra le novità più interessanti, si citano i “sistemi di accumulo virtuali”, grazie ai
quali batterie di use fra molti utenti sono messe in comune a formare un sistema
aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage” che
potrebbe essere la porta di ingresso al sistema elettrico.
Analogamente, si legge nella presentazione del Libro bianco, “inizia ad avvicinarsi il
momento di un possibile distacco degli utenti dalla rete per abbinare sistemi di
accumulo all’autoproduzione”.
 
Tra le possibili applicazioni già nel presente, il volume prende come esempio le
piccole isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili
sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Ci sono i casi di Ust ica  e
Ventotene dove, dai dati emersi dalle simulazioni, si può evidenziare l’economicità
dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati a sistemi di
accumulo elettrochimico, come nel caso di Ventotene dove è in corso una
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sperimentazione.
Test che stanno dimostrando un’e cace riduzione dei consumi di combustibile e
dei costi di manutenzione, unitamente all’ottimizzazione dell’e cienza media di
generazione dei motori che, grazie all’accumulo, possono funzionare sempre nella
fascia alta di carico o, in alternativa, rimanere spenti.
 
La stessa mobilità elettrica e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di
ricarica con sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce funzionali
a  otte aziendali in applicazioni di “peak shaving”) può essere un’e cace leva per la
diffusione dei sistemi di accumulo.

EFF

© 2002-2017 Key4biz

ALTRE NEWS IN "ENERGIA"

Rinnovabili tagliano del 10% la CO2 nell’Ue. Germania, obiettivo 100% green nel
2050

Rinnovabili e sistemi di accumulo, la trasformazione green dei trasporti ferroviari

Bolletta elettrica, da aprile previsti aumenti del 3%. Gas in calo del 2,7%

Sos Energia. Le famiglie si fidano della Maggior Tutela e le aziende del mercato
libero, perché?

Sicurezza e accesso sistemi energetici, l’Italia scende nella classifica 2017 del
World Economico Forum
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Rinnovabili tagliano del 10% la CO2

nell’Ue. Germania, obiettivo 100%

green nel 2050
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scarica foto

ultimo aggiornamento 05/04/2017 ore 11:34

  Home   Produzione  Distribuzione  Lo stivale elettrico  Servizi alla filiera 

pagina precedente

05 Aprile 2017
Sistemi di accumulo: passi avanti verso la definitiva affermazione tecnologica ed economica

comunicato stampa

SISTEMI DI ACCUMULO: PASSI AVANTI VERSO LA DEFINITIVA
AFFERMAZIONE TECNOLOGICA ED ECONOMICA

ANIE Energia e RSE presentano il Libro Bianco che fa il punto sulle prospettive di sviluppo dei
sistemi di accumulo elettrochimico 2.0

 
 
Roma, 5 aprile 2017 – E’ stato presentato oggi a Roma, nell’Auditorium GSE, il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0 realizzato da ANIE
Energia e RSE- Ricerca sul Sistema Energetico - con i contributi di Enel Produzione, Enel Green Power e il Politecnico di Milano. Obiettivo
del lavoro evidenziare le opportunità che l’installazione di sistemi di accumulo elettrochimico è in grado di offrire agli operatori e al sistema
elettrico. Il volume segue e aggiorna la prima edizione del 2015, rappresentandone un’evoluzione, resasi necessaria per stare al passo con il
significativo sviluppo tecnologico che questi sistemi hanno conosciuto e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi.
 
L’affermazione dell’accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di sicurezza ed efficienza che l’evoluzione del sistema elettrico
impone, è ormai prossima. Una tecnologia che può essere determinante nel garantire stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e
flessibilità in un sistema caratterizzato sempre più dalla presenza di soggetto che sono sia produttori sia consumatori, i cosidetti “prosumers”.
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“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico – ha spiegato Matteo Marini, vice presidente ANIE e presidente di
ANIE Energia - capaci di garantire con efficienza l’organizzazione dei flussi di energia, è un tema prioritario ed improrogabile. All’interno di
queste smart grid, fortemente caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e sostenibilità del sistema, quello
dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal punto di vista economico che ambientale e sociale. L’industria italiana sta investendo molto su
questo e siamo particolarmente lieti della collaborazione con RSE, un ottimo esempio di sinergia virtuosa tra mondo della ricerca, mondo
accademico e mondo delle imprese su temi complessi ma cruciali per lo sviluppo di un settore – quello energetico – che ha un ruolo
fondamentale nella crescita dell’economia del Paese”.
 
“Il secondo step del Libro Bianco sull’accumulo realizzato per ANIE Energia – commenta Stefano Besseghini Presidente e AD di RSE –
mette in evidenza come i sistemi di accumulo siano entrati in una fase che possiamo definire di “adolescenza”. Un passaggio importante in cui
è ormai prossimo il momento per questi sistemi di proporsi al sistema energetico consapevoli delle proprie potenzialità ma anche dei propri
limiti. Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica, normativa ed economica, per cercare di tracciare una
traiettoria tecnologica credibile e, soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire concreti ambiti di applicazione. E’
emersa chiaramente la progressiva diminuzione del gap fra i costi di installazione di sistemi di accumulo e i tempi di recupero degli
investimenti. E questo lascia ben sperare per una definitiva affermazione di questa tecnologia”.
 
Malgrado questo miglioramento i sistemi di accumulo, in molti casi, non appaiono ancora sostenibili con gli attuali meccanismi di mercato, in
particolare per grandi sistemi da inserire in contesti industriali e per utenti dotati esclusivamente di impianti fotovoltaici.
 
Il traguardo risulta invece essere più vicino se si considerano sistemi “virtuali” nei quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a
formare un sistema aggregato più economico e vantaggioso. Una sorta di “shared storage” che potrebbe essere la porta di ingresso al
sistema elettrico.
Analogamente inizia ad avvicinarsi il momento nel quale un possibile distacco dalla rete per utenti, che abbinino sistemi di accumulo
all’autoproduzione, possa considerarsi favorevole per l’utente stesso.
 
I sistemi di accumulo risultano altresì convenienti nelle realtà delle piccole isole, non servite dalla rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili
sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione. Nei due esempi presi in considerazione nel Libro Bianco - quelli di Ustica e Ventotene - i
dati emersi dalle simulazioni permettono di evidenziare l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati, come nel
caso di Ventotene dove è in corso una sperimentazione, a sistemi di accumulo elettrochimico. Questo ha dimostrato una riduzione dei consumi
di combustibile e dei costi di manutenzione grazie all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie all’accumulo,
possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in alternativa, rimanere spenti.

 

Anche la diffusione di veicoli elettrici e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di ricarica con sistemi di accumulo (a supporto ad
esempio di sistemi veloce funzionali a flotte aziendali in applicazioni di “peak shaving”) si è dimostrato un caso scuola di grande interesse. Una
combinazione tra esigenze di mobilità sostenibile e minimizzazione dei costi che potrebbe aprirsi anche ad altre applicazioni di interesse
industriale migliorando ulteriormente le figure di merito dell’intervento.
 
Un aspetto di rilievo è l’azione dell’Autorità per l’Energia che, attraverso la riforma in atto del Mercato dei Servizi di Dispacciamento, sta
aprendo a generatori, carichi e accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di partecipare ai servizi della rete contribuendo alla stabilità del
sistema.
 
l lavoro svolto ha dunque permesso di seguire l’evoluzione degli ambiti di applicazione dei sistemi di accumulo. Rimane fermo il fatto che una
più intensa attività di ricerca nel settore e una specifica attenzione alla riduzione dei costi, appaiono prerequisiti ancora necessari per la loro
diffusione su ampia scala, tema che anche oggetto di valutazione del dibattito sulla nuova Strategia Energetica Nazionale, e a livello europeo,
della discussione aperta sul New Energy Market Design. Documenti di indirizzo che dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro
proiezioni al prossimo decennio, dell’affermazione delle tecnologie di accumulo.
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Storage, si apre l’opportunità degli aggregati virtuali
Tra le prospettive economicamente più interessanti descritte nel nuovo Libro Bianco sui
sistemi di accumulo, c'è l'uso aggregato delle batterie, oltre che per accumulare energia, per
fornire servizi di rete partecipando al Mercato dei Servizi di Dispacciamento. Una possibilità
che sarà concreta con le nuove regole attese per l'estate.

Redazione QualEnergia.it
05 aprile 2017

Per i sistemi di accumulo usati solamente per massimizzare
l’autoconsumo da un impianto fotovoltaico i conti sono ancora

zoppicanti, con i costi attuali.

Ma un’opportunità economicamente interessante è nell’uso

“multiplo” delle batterie, anche quelle nelle case degli utenti,

che oltre ad accumulare energia possono fornire servizi di rete e, in forma aggregata,

partecipare al Mercato dei Servizi di Dispacciamento.

Una possibilità che molto presto sarà concreta, dato che – anticipa a QualEnergia.it
Guido Bortoni, presidente dell’Aeegsi – la riforma del MSD messa in consultazione

sarà ...
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Gli inverter Growatt nella nuova offerta per
il fotovoltaico di Enel Energia

Tra i prodotti selezionati da Enel Energia per la
nuova offerta fotovoltaico, ci sono anche gli
inverter Growatt. Motivano la scelta l’affidabilità
dei prodotti, la storicità del marchio e l’elevata...

Fronius Energy Package è ora certificato
CEI 0-21

La soluzione per l’accumulo Fronius Energy
Package è stata certificata CEI 0-21 edizione
2016 da parte dell’ente certificatore TÜV ed è
conforme anche alla prossima normativa che
entrerà in vigore a...
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articoli correlati
Fotovoltaico e storage in Italia, un mercato tra prospettive e aspettative (5 aprile 2017)

Per fotovoltaico e storage il sole splende sempre di più (3 aprile 2017)

Lo storage per il FV incentivato: mercato italiano e convenienza economica (27 marzo 2017)

Energy storage, passi avanti per l'accumulo solare liquido (22 marzo 2017)

La “seconda vita” delle batterie al litio sarà nel riciclo a basso costo (15 marzo 2017)

storage | sistemi di accumulo | MSD | batterie | apertura MSD

Aggiungi un commento
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Energia Italia, rivenditore ufficiale di
Astronergy per il centro e sud Italia

Energia I tal ia diventa  l ’unico distr ibutore
Astronergy per il centro e sud Italia e anche il
più importante centro logistico dedicato allo
stoccaggio dei moduli e all’assistenza post
vendita di tutta...

Illuminazione efficiente, nuove funzionalità
per il modulo LPM di Reverberi Enetec

Reverberi potenzia il modulo LPM per la gestione di
punti luce che opera via onde convogliate. Questo
modulo, installato all'interno del quadro di comando,
consente la comunicazione da remoto...

SolarWorld AG drives focusing on high power
technology in 2017

In Bonn SolarWorld AG presented its Annual Group
Report 2016 and confirmed its preliminary financial
figures for the last year as well as its forecast for
2017.

NUOVE SCHEDE PRODOTTO

Esolar di Sinapsi

     Iscriviti alla Newsletter
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Roma, 5 aprile 2017Articolo

Sistemi di accumulo elettrochimico, le
prospettive di sviluppo

Dallo “shared storage” all’autosufficienza delle piccole isole, l’accumulo elettrochimico ha messo le
prime radici nel sistema elettrico ma il mercato è ancora indietro

 

(Rinnovabili.it) – I sistemi di accumulo elettrochimico sono entrati nella loro “adolescenza tecnologica”. La

maturità, per ora, è ancora essere lontana ma le premesse per un buono sviluppo ci sono tutte. Lo provano i

primi sistemi “virtuali” nei quali batterie diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un sistema

aggregato più economico e vantaggioso. E lo dimostrano anche piccole isole, non servite dalla rete elettrica

nazionale, laboratori d’eccellenza dove sperimentare l’autoproduzione da fonti rinnovabili.

 

A fare il punto sulle prospettive del settore il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0 realizzato da ANIE

Energia e RSE- Ricerca sul Sistema Energetico, presentato oggi a Roma. Realizzato con i contributi di Enel

Produzione, Enel Green Power e il Politecnico di Milano, il volume individua i punti d’accesso della tecnologia

al sistema elettrico, sottolineando opportunità e criticità.

 

Per gli autori l’affermazione dell’accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di sicurezza ed

efficienza che l’evoluzione del sistema elettrico impone, è ormai prossima. “Il secondo step del Libro Bianco

sull’accumulo realizzato per ANIE Energia – commenta Stefano Besseghini Presidente e AD di RSE – mette

in evidenza come i sistemi di accumulo siano entrati in una fase che possiamo definire di “adolescenza”. Un

passaggio importante in cui è ormai prossimo il momento per questi sistemi di proporsi al sistema energetico

consapevoli delle proprie potenzialità ma anche dei propri limiti”.

 

L’evoluzione dei sistemi di accumulo elettrochimico

Inserisci la parola chiave  

vedi tutte archivio Daily News

Daily News
Roma, 5 aprile 2017
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Gli Stati UE vogliono indebolire i target
dell’efficienza energe...

Seoul, 4 aprile 2017

Fotovoltaico in perovskite, efficiente
come il silicio ma a metà prez...

New York, 4 aprile 2017
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causa all’amministrazione Trum...

Parigi, 4 aprile 2017

Rinnovabili più economiche delle
fossili entro 10 anni...
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L’evoluzione tecnologica di questi anni sta progressivamente accorciando il gap fra costi di installazione dei

sistemi di accumulo elettrochimico e i tempi di recupero degli investimenti. Tuttavia, con gli attuali

meccanismi di mercato, questi dispositivi appaiono in molti casi ancora proibitivi. Un elemento che si

riscontra soprattutto con i grandi sistemi da inserire in contesti industriali e con gli utenti dotati

esclusivamente di impianti fotovoltaici.

 

“Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore l’evoluzione, tecnica, normativa ed economica,

 – spiega Besseghini – per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica credibile e, soprattutto, per

comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire concreti ambiti di applicazione”.

 

Il traguardo risulta essere più vicino se si considerano sistemi di “shared storage” fra differenti utenti, così

come convenienti sono i sistemi di accumulo nelle realtà delle piccole isole. Nei due esempi presi in

considerazione nel Libro Bianco – quelli di Ustica e Ventotene – i dati emersi dalle simulazioni permettono di

evidenziare l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione fotovoltaica abbinati, come nel caso di

Ventotene dove è in corso una sperimentazione, a sistemi di accumulo elettrochimico.

 

“Questo ha dimostrato una riduzione dei consumi di combustibile e dei costi di manutenzione grazie

all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie all’accumulo, possono

funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in alternativa, rimanere spenti”.

 

Un aspetto di rilievo è l’azione dell’Autorità per l’Energia che, attraverso la riforma in atto del Mercato dei

Servizi di Dispacciamento, sta aprendo a generatori, carichi e accumuli o loro aggregazioni, la possibilità di

partecipare ai servizi della rete contribuendo alla stabilità del sistema.

TAG: accumulo elettrochimico, autoconsumo, batterie, fotovoltaico, shared storage
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Sistemi di accumulo, Rse: una soluzione
“adolescente”
La presentazione del Libro bianco al Gse: non sostenibili con gli attuali meccanismi di mercato, in particolare
per contesti industriali e utenti fotovoltaici. La soluzione dell'accumulo condiviso

È stato presentato questa mattina a Roma, nell'Auditorium Gse, il Libro Bianco sui
sistemi di accumulo realizzato da Anie Energia e Rse con i contributi di Enel Produzione,
Enel Green Power e Politecnico di Milano. Obiettivo del lavoro, si legge in una nota,
evidenziare le opportunità che l'installazione di sistemi di accumulo elettrochimico è in g ...
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SISTEMI DI ACCUMULO: passi
avanti verso la definitiva
affermazione tecnologica ed
economica

ANIE Energia e RSE presentano il Libro Bianco che fa il punto sulle prospettive di

sviluppo dei sistemi di accumulo elettrochimico 2.0

E’ stato presentato oggi a Roma, nell’Auditorium GSE, il Libro Bianco sui sistemi di accumulo 2.0
realizzato da ANIE Energia e RSE- Ricerca sul Sistema Energetico - con i contributi di Enel
Produzione, Enel Green Power e il Politecnico di Milano. Obiettivo del lavoro evidenziare le
opportunità che l’installazione di sistemi di accumulo elettrochimico è in grado di offrire agli operatori
e al sistema elettrico. Il volume segue e aggiorna la prima edizione del 2015, rappresentandone
un’evoluzione, resasi necessaria per stare al passo con il significativo sviluppo tecnologico che
questi sistemi hanno conosciuto e con la progressiva dinamica di riduzione dei costi.

 

Accumulo elettrochimico: la risposta all’evoluzione
L’affermazione dell’accumulo elettrochimico come risposta alle richieste di sicurezza ed efficienza
che l’evoluzione del sistema elettrico impone, è ormai prossima. Una tecnologia che può essere
determinante nel garantire stabilità, gestione ottimale dei parametri di rete e flessibilità in un sistema
caratterizzato sempre più dalla presenza di soggetti che sono sia produttori sia consumatori, i
cosidetti “prosumers”.

“Lo sviluppo di reti intelligenti dotate di un elevato contenuto tecnologico – ha spiegato Matteo
Marini, vice presidente ANIE e presidente di ANIE Energia - capaci di garantire con efficienza
l’organizzazione dei flussi di energia, è un tema prioritario ed improrogabile. All’interno di queste
smart grid, fortemente caratterizzate dalla presenza di fonti rinnovabili, efficienza energetica e
sostenibilità del sistema, quello dell’accumulo è una grande opportunità, sia dal punto di vista
economico che ambientale e sociale. L’industria italiana sta investendo molto su questo e siamo
particolarmente lieti della collaborazione con RSE, un ottimo esempio di sinergia virtuosa tra
mondo della ricerca, mondo accademico e mondo delle imprese su temi complessi ma cruciali per lo
sviluppo di un settore – quello energetico – che ha un ruolo fondamentale nella crescita
dell’economia del Paese”.

 

 

Diminuzione del gap fra costi di installazione e
recupero degli investimenti
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“Il secondo step del Libro Bianco sull’accumulo realizzato per ANIE Energia – commenta Stefano
Besseghini Presidente e AD di RSE – mette in evidenza come i sistemi di accumulo siano entrati
in una fase che possiamo definire di “adolescenza”. Un passaggio importante in cui è ormai
prossimo il momento per questi sistemi di proporsi al sistema energetico consapevoli delle proprie
potenzialità ma anche dei propri limiti. Abbiamo valutato, insieme ad altri operatori del settore
l’evoluzione, tecnica, normativa ed economica, per cercare di tracciare una traiettoria tecnologica
credibile e, soprattutto, per comprendere quali ambiti potranno, per primi, offrire concreti ambiti di
applicazione. E’ emersa chiaramente la progressiva diminuzione del gap fra i costi di installazione di
sistemi di accumulo e i tempi di recupero degli investimenti. E questo lascia ben sperare per una
definitiva affermazione di questa tecnologia”.

Malgrado questo miglioramento i sistemi di accumulo, in molti casi, non appaiono ancora sostenibili
con gli attuali meccanismi di mercato, in particolare per grandi sistemi da inserire in contesti
industriali e per utenti dotati esclusivamente di impianti fotovoltaici.

Il traguardo risulta invece essere più vicino se si considerano sistemi “virtuali” nei quali batterie
diffuse fra molti utenti sono messe in comune a formare un sistema aggregato più economico e
vantaggioso. Una sorta di “shared storage” che potrebbe essere la porta di ingresso al sistema
elettrico.

Analogamente inizia ad avvicinarsi il momento nel quale un possibile distacco dalla rete per utenti,
che abbinino sistemi di accumulo all’autoproduzione, possa considerarsi favorevole per l’utente
stesso.

 

Sistemi di accumulo convenienti per le piccole isole
I sistemi di accumulo risultano altresì convenienti nelle realtà delle piccole isole, non servite dalla
rete elettrica nazionale, dove le fonti rinnovabili sono concorrenziali rispetto all’attuale produzione.
Nei due esempi presi in considerazione nel Libro Bianco - quelli di Ustica e Ventotene - i dati emersi
dalle simulazioni permettono di evidenziare l’economicità dell’installazione di sistemi di generazione
fotovoltaica abbinati, come nel caso di Ventotene dove è in corso una sperimentazione, a sistemi di
accumulo elettrochimico. Questo ha dimostrato una riduzione dei consumi di combustibile e dei costi
di manutenzione grazie all’ottimizzazione dell’efficienza media di generazione dei motori che, grazie
all’accumulo, possono funzionare sempre nella fascia alta di carico o, in alternativa, rimanere spenti.

 

Mobilità sostenibile e minimizzazione dei costi
Anche la diffusione di veicoli elettrici e la conseguente realizzazione di un’infrastruttura di ricarica
con sistemi di accumulo (a supporto ad esempio di sistemi veloce funzionali a flotte aziendali in
applicazioni di “peak shaving”) si è dimostrato un caso scuola di grande interesse. Una
combinazione tra esigenze di mobilità sostenibile e minimizzazione dei costi che potrebbe aprirsi
anche ad altre applicazioni di interesse industriale migliorando ulteriormente le figure di merito
dell’intervento.

 

Per la diffusione su ampia scala serve più ricerca nel
settore
Un aspetto di rilievo è l’azione dell’Autorità per l’Energia che, attraverso la riforma in atto del
Mercato dei Servizi di Dispacciamento, sta aprendo a generatori, carichi e accumuli o loro
aggregazioni, la possibilità di partecipare ai servizi della rete contribuendo alla stabilità del sistema.

ll lavoro svolto ha dunque permesso di seguire l’evoluzione degli ambiti di applicazione dei sistemi di
accumulo. Rimane fermo il fatto che una più intensa attività di ricerca nel settore e una specifica
attenzione alla riduzione dei costi, appaiono prerequisiti ancora necessari per la loro diffusione su
ampia scala, tema che anche oggetto di valutazione del dibattito sulla nuova Strategia Energetica
Nazionale, e a livello europeo, della discussione aperta sul New Energy Market Design. Documenti
di indirizzo che dovranno necessariamente tenere conto, nelle loro proiezioni al prossimo decennio,
dell’affermazione delle tecnologie di accumulo.
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